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Giornale Liberale Monarchico 
ESCE LA FR0MA 

La lotta elettorale 
che si revede arcanitissima in tutlo il Re 
eno, ci troverà al rostro posto di dovere 
pieni di fede nella Monarchia plebiscit. 
ria condizione e garanzia della integrità 
della Nazione, della libertà politica e reli 
giosa, contro tutti i particolarismi e i ten 
tativi di dittatura di classe. 

Nessun candidato.ché non senta e no 
brofessi questa fede, avrà il nostro appog 
gio. Ciò in ossequio alla nostra rigida 

rettitudine politica. 
Fede nella Monarciia plebiscitaria 

ipulso energico all' }gricoltura - espro 
priazione delle terré leniute ineolte 
dio agrario reso pin pronto od fhcace 

intensifcazione in pari tenipo della pro 
duzione industriale rijorma dei tributi 

"scuötä lalianamènteieducatrice, atta a for 

lavoro dithiarato döer boci£le 

CYe 

bbertà 
e difesa del lavoro assicurazioni socia 

i integrali per la vecchiaia, la invalidilà 
e le malatlhie deeli operai - iç intens 

cura della pubblica igiene tulela dei 

combateti e dei mutilati '- mantenimen 
to degli impegui morali assunti verso di 
loro i questo ed altro si propone il Paiti 

Sarà battaglia chi decriderà delle sorti 
e dell avvenire delr Tialia, dellà cara Pa 
tria nostra che i facinorosi del « prs » 
cercano di getlarla nella miseria Lel 

nulla. 

Dovere guindi di ognm buon citladino 
prendere fin d'. ora il suo posto, stringer-
si attorno alla sacra bandiera della Patria 
per la difesa delle ibere istiuzioni che ci 
rggóno. 

fra í combattentí 

Montalcino, 

Ha votato un ordin� del giorno co 
quale stigmatizza la canpagna di denigrazione 
della Hostra nmapnifica vitíoria che va facendo nei 
Suoi giornali il partito socialista ufficiale con 
nalafede con evidente scopo elettorale. 

sto che la Nazione condanni col lisprezzo mo 
rale e coll' ostracis1no politico| disfattisti della 
guerra e della pace. 

Settembre 1919 

Giusto è che i Yespöpsabili di Caporetto sia 
0 fSemplarimente puniti, ma t altreitanto giu 

E in questa condanna, nella difesa della vit 
toria contro gli assalti dei tristi. A cincte che 
siano primi oggi e domani i combattenti : pe 

rocchè altrimenti essi riunegherebbero la grande 

Casa Savoia sempte avanti 
con > talia e per I Italka 
Stefuia,Turida igliedit generale garibal 

Ese timo suo pehsiero' Fh morehdo, 
all' Italia e l' ultimo,suo deferente saluto a Casa 
Savoia, lanria al popolo italiano un caldo e vi 
brante appello, di cui riportiamo i seguenti brani : 

L'ordine del giorno di dettå Associazione, la 
qyale puo parlare in nome di migliaia e miglia 
ia di combattenti,. è molto significativo. Ci dice che i com battenti. i fortie genorosi reduci sono 
decisamente contro i Buasiati i'hemici interni 
della NazioDe. 

No, il socialismo pu9sista rivoluzi o nario - che 
contribui con la süa infame propaganda all'infau 
sta giornata, c che oggi lavora a svalutare la 
vittoria e a getlar nYl fango l'Esercito non puð 

sperare di attirare a sè i prodi e generosi com 
battenti, i quali, salvo poche miserevoli eccezioni 
come sono oggi concordi nel bollare la ignobile 
clislattista campagna avvelenatrice, egual1mente 
concordi e decisi saranno doinani, dinanzi alle 
urne clettorali, nella difesa del loro grande e ful 
gido patrimonio spirituale. 

LAssocia_íone 2azionale no duri di guerra, 

TERZA DO MENICA DI OGNI M ESE 

I'ermento di vita nuova, fermento di 

rinnovato ardore per la l'atria, deve ger 
mogliare dal sacro suolo d' ltalia,. dopo 
la grande guerra, sicchè non si abbiano 
a perdere o diminuire gli effetti prodi 
viosi del titannico sforzo. 

E gl' insidiatori alla adamantina com 
pagine del nostro popolo, che si mirabj 
le esempio di resistenza ai disagi e ai 
disastri ha dato, non mancano. 

Si & incominciato col mormorare con 
tro la guerra, col mostrare compassione 
per i disagi dei soldati, poi per quelli di 
tutto il popolo per giungere infine alla 
compassione per i patti imposti al nemi 
co. sicchè in nonme di una ipotetica giu-
stizia sociale si è cercato suscitare scio 
peri c rivolte, che avrebbero dovuto ser 

vire a far concedere ai nemici patti me 

E coloro, che per tale oscuro fitie si 
affermavano, dimenticavano i durissimi 
patti che sarcbbero stati imposti dal ne 
mico se vincitore. 

Ma questi movimenti, che per la sag 
gezza del nostro popolo non sono appro 
dati a nulla, mostrano che chi li promuo 
ve ubbidisce ad un piano prestabilito e 
non concepito da uomini amanti della 
grandczza d' Italia. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino e fuori 
Un numero separato cent. 

artetrato Id 

N. 17 

Dunque s' impone che tutti i veri i-. 
taliani, tutti coloro che hanno un affetto 
nel cuore per la bella Patria, tutti colo. 

Per inserzioni in quarta pagina o ncl 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

L. 3.0o 

Letteree manoscritti non si restitui[cono. 

« L'umanitd progrcdisce per via del 
« l' amore: si arresla, vac1lla retroccde 

« quando ' odio la guida ». 

ro che hanno pianto per essa, senza pe 
rò mai disperare, tutti coloro che hanno 

sofferto lutti, si uniscano per oppotre la 
saldezza dei propri propositi contro 
dilagare di vane e pericolose utopie. 

L' esempio di altri popoli, che sono 
stati travolti dagli uragani rivoluzionari, 

non deve essere perduto ; e noi dobbia 
mo essere uniti per oPporci a « qualun 
que $ tentativO fatto per condurre in er 

rore il nostro popolo. 
Sappia chiunque che, o per traviata 

mentalità, o per malvagio sentimento, o 
per sconci divisamenti voglia tramare 
co ntro la compagine nazionale che vi è 
tutta una falange di cittadini, dal più u 
mile al più eccelso, pronto ad opporsi 
con ogni energia a che il piü piccolo 
oltraggio non sia arrecato alla divina Ma 
està della Patria italiana. 

Holnostro unico pensiero deve. essere 
la grandezza dell' Italia, perchè questa 
grandez|a vuol dire felicitá di popolo, e 
la felicità del popolo non � altro che 
quella degli individui. 

Italiani! 
Infiamuati dal sacro amor della Pa 

tria, liberi da ogni passione egoistica che 
possa traviare le nostre anime, . vi invi 
tiamo a unirvi a noi in salda coorte per 
l altissimo ideale di difesa delle Istitu 

zioni. 

Nati tuti quando le libere Istituzio 
ni che ci reggono si erano affermate per 
gli sforzi ed i sacrifici dei nostri Padri, 

abbiamo potuto esperimentare quanto il 
libero regime del nostro Paese sia capa 
ce di garantirci lo sviluppo di ogni pro 
gresso, 

Qualungque movimento che tendesse a 
modificare il dostro ordinamento politico, 
porterebbe come conseguenza la rovina 
del Paese. 

Giuseppe Guribaldi muovendo contro 
i nemici al grido di. « Italia. e Vittorio 

Emanuele , non solo fu il più grande 
cooperatore della nostra Unità ma ci la 
scid anche il piû grande insegnamento 
di politica interna. 

E come i nostri Padri, invocando il 
nome di Vittorio Emanuele II, seppero 
mantenere la libertà statutaria,, cosi noi, 
invocando il nome di Vittorio Emanuele 
1II, sapremo far progredire sul canmino 
della civiltà il nostro Popolo, sicchè tut: 
te le aspirazioni delle diverse classi che 
lo compongono possano essere COn_e 

guite, 

to Liberale Italiano econ guisto prograt 
má noi afronteremó la. prossina batlaglia 
elettotale. ! 

opera di sacriicio compiuta. 

« Italiani! 



TORRENIERI 
ai suoi morti in guerra 
Fu il giorno 19 agosto p. p. che la popola 

auspice un Comitato li zione di Torrenieri 
naesani degnamente presieduto dal cav. 

volle eternata nel marno la memoria Nozzoli 

dei piovani suoi che morirono nell' ultima guer. 
per il compimento dei destini d' Italia, Fu 

in detto giornd che Torrenieri offri i palpiti del. 

Giulio 

Ae anima i fiori della sua riconoscenza ai 

nrodi caduti, dagli uficiali fratelli Crocclhi all'u 
mile contadino. 

Oratore della cerirnonia fu il chiarissimo prof. 
Atonio Lambardi di Siena. Il suo discorso al 
to. nobile, improntato a due idealità care, ede 
e Patria, esaltò la mirabili gesta compiute dai 
fgli d' Italia dall' inizio della guerra fno alla 
vittoria. 

La chiusa del magnifico discorso fu un inci 
tamento fervido a ben fare. « Sterile riconoscen 
Za cosl si espresse 1, oratore -- sarebbe quel 
la delle commemorazioni se non fosse accompa 
gnata dai virili propositi, dalle opere feconde. I 
vivi devono mostrarsi, degni dei morti, perchè il 

frutto di tantó eroismo, di tanto sangue, non 
vada miserament� perduto. Se cosi non fosse, se 
la vittoria e la pace, con1prate col sacriicio di 
centinaia di migliaia di vite (senza contare gli 
invalidi ei mutilati) non dovessero assicurare al 
la patria una lunga serie di auni tranquillamente 
operosi e renderla onorata e forte, oh allora, me 
glio non erigere -monnmenti, nè consacrare mar 

altrimenti, io enso, le fremen morei ricordi 

ti auime di questi nostri eroi tornerebbero an 
gosciate e irose quaggiù, e rovescercbbero esse 
medesime e spe|zerebbero questi segni bugiardi 
di riconoscenza ». 

Al prof.Lambardi segui il conm. Galletti, 

che in nome della Societå Reduci della città no 
strz saluto con b�lle e applaudite parole la me 

Alla cerimoniabentssino riuscita era 
presente ançhe la rappresentanza del nostro Co 
mune e da qui, da Montalcino, oltre al direttore 
di questo periodico corteaemente invitato, erano 
cónvenute molté persohe tra "euinotammo 
gruppo simpatícissimo aigentiff signorine. 

1un 

Al monumento, che. úna gtaziosa edicola 
di travertino su: disegno dell ing., arch. Mariani 
di Siena, vennero appostedue magnilche coro 
ne della Società Reduci e del Comitato di assi 
stenza civile della città nstra. 

Anche il popolo 

La musica del paese presto ún lodevole ser 
vizio sotto 1' abile direzione d�ll' egregio e ca 
rissimo maestro sik: DinoToschi. 

dË Castelnuovo dell Elbate 
a voluto onorare la memoria dei suoi i4 mor 
ti in guerra, eri#endo loro una lapide marmorea. 

Questa venne scoperta nel pemeriggio di lu 
nedi scorsSo alla presenza delle Autorità e delle 
Rappresentanze della Societa Reduci e del Co 
mitato di assisienza civile di Montalcino. Era 
présente anche il chiarissimo prof. Pio Colombini, 
benemerito rettore dell' Università di Modena, 
nostro concittadino insigne, al quale il Comitato 
Organizzatore della cerimonia aveva rivollo par 
ticolare invito. 

Parlò prima per i Castelnuovesi il sig. Gi 
rolamo Ciacci che fu felicissimo nell' associare 
all' omaggio affettuoso per i caduti nell' ultima 
guefra il saluto alla memoria del Mai coni m0or 
to valorOSamente in Libia. 

Segui 1' agséssore comunale avv. (Giuscppe 
Tamanti col prendere in consegna a nome del 
Municipio il monunentoe-pronunziando nobili 
applåudite parole. 

1 discorso commemorativo fu tenuto dall' -

simio prof. Lambardi di Siena. 
W oratore intratenne 'uditorio sulla neceasi 

(a della nostra guerra. qulla bonth della causa 
per la quale 1' Italia impuruð le armi. Calpesta to il diritto delle genti durisa la santità dei 
trattati, violati giuramenti. la tedesca rabbia a 
veva lanciata la sua sfda alla civilta e la gie 
ra che ne derivó fu feroce, apictata, disumana O 

mai la prepotenza c la peridia' trionfavano e la 
giustizia e il diritto cedevapo innanzi ai cannóni 
e alle baionette. 

re 

« Che doveva fare 1' Italia -- chiese l'orato 

che poteva fare in quell' ora tragica e so 
lenne della storia del mondo ? Poteva e doveva 
rimanere spettatrice indiferente e inoperosa ? Ora 
minacciata, ora accarezzata dalle altre potenze, 
insidiata, aggirata, dopo essérsi dibattuta invano 
entro il cerchio di ferro e di fuoco che le sl 
serrava attorno sempre pio stretto, comprese th 
nalmetne che sottrarsi al cimento delle armi era 
ormai impossibile. Ogni ulteriore incertezza 
vrebbe menomata la sua Hignita di nazione e po 
sta a rischio la sua indipendenz. Aveva antiche 
tradizioni di civiltà di liberth e di giustizia da 
custodire gelosamen te ; aveva da compiere la sua 
unita nazionale, da riconquistare i coniuni asse 
gnati ad essa dalla natura e dalla storia... come 
indugiare senza danno e senza vergogna ? E co 
sì lanciò anch' essa il suo grido di guerra, 

« E 1' Italia soggiunse 1' oratore 

volle guerra. Chi osasse ancora afermarlo 

potrebbe far ciò solo per ignoranza o per mala 
fede. L' Italia subi la guerra, come una dura 

ineluttabile necessita, Era 1' unica via che le ri 
mancva per sottrarsi al disonore di farsi com 
plice delle violenze e delle sopralfazioni altrui, 
o per lo meno di impedirle. » 

L 

tato. 

In nome dela Socleta Reduc e Fh d 
Montalcino salutò <a memoria der caduti con es 
pressioni di riverente rimpianto i1 comm. Gal. 
letti. 

Da uitimo alta èd ammonitricerisuonð la 
parola deil' insigne 'scienziato prot: Coiombini. 

Diamo il testo integrale del bellissimo di 
scorso qui sotto. 

non 

La guerra ha nostrato che tutti i figli d' I 
talia. furon fratelli concordi cooperare al su 

premo ine della vittoria. Ogni classe di cit tadi 
ni ebbe i suoi grandi eroi, ebbe i suoi grandi 
martiri. oratore Pl iiea, e del trionfo 

poi a dire delle aspre, in 
Dai campi. soleggiati. d' Italia partirono a frot certe, lunghe 

te i forti e baldi giovani che dovevano essere finale glorioso di essa. 
Alla fne fu molto applauditoecomplimeni forti bravi, soldâti d' Italia dalle "Scuole 

ntart uscironol.a migliaia a nngliaia gli. Uff 

Dopo la cerinonia, alietata dålla musica di 
Campiglia d Orcia. il sig. Giovannjho Ciacci 
gli alri egregi componenti il Comitato furono 

prodighi di gentilezze agli. oratort alle rappre: 
sentanze. 

Castelnuovo era.tutto' Imbandieratoè pavesa 

to a festa. 
Sia il paese, che dal suo colle guarda e custo 

disce la celebre vetusta Abazia di S, Antimo, sempre 
all altezzza dele virto civili che sole elevano 
un popolo in dignità ed onore. 

// Parole del prot. Pl0 COLOMBINI 
Tornano le lacere bndiere macchiate di 

tornano i mutilati eroici che lascia 
sangue 
rono lembi di carne sui campi della gloriae del. 

Ja morte - tornano i lanti tneravigliosi della 
trincea, i forti.battaglioni - tornano da cento 

battaglie i soldati gloriosi coronati dalla vittoria 
I Joro occhi sono pieni ancora di visioni di 

gloria, di visioni di morte. Per la mente pen8o. 
Sa bassa una nube e turba i loro spiriti : il ri. 

cordo dei prodi compagoi che lasciarono lA SIl 
campo della cruenta lotta : & il ricordo degli e-

roici compagni che più non 

non torneranno 

tornarono e pio 

passarono questi lunghissimi anni che segnarono 

solchi rofonli li lacrime e di gangue. 

Passarono i quattro interainabili anni, dono che 
la Patria´ebbe dato il sio grido di guerra; passa 
rOno i dolorosi giorni che vivenmo ora per ora 
in un palpito ngoscioso di ansietà logorante : 

Un' ond:a eli luce abbagliante, un'onda di glo 

ria purissima avvolge oggi, come mai fu, que3ta 

simpatica contrada. 
Gi eroici ligli di Castelnuovo caduti nella 

guerra terribil, sono oggi qui per senpre ricor 

dati; il grande sacr1ficio loro è qui per sempre 

segnato nel marmo indistruttibile ad ammoni 

mento, ad esempio. 
Essi sono qui in spirito prescnti al sacro rito. 

Dalle loro tombe si levano come ombre 

immortali e ci ammoniscono e ci richianano ai 

nostri grandi doveri. 

Essi ci dicono che la guerra, alla quale per 

fatalita storica fiuron trascinati i popoli, la guer 

ra che fu strazio im-mane di corpi e di anime e 

nella quale essi, questi eroici figli, compierono il 
subline s1crificio, questa guerra deve segnare 

una nuova èra di civiltà e di amore verso la 

Patria nostra, che è la nostra grande e bella 

bella ca[a, verso la Società, che & la nostra 

grande famiglia. 
Essi dicono che come tutti si sentirono fra 

telli sotto lo stesso dovere, gotto lo stess) peri 

colo, sotto lo.stesso dolore, tutti, ora comne allo 

ra venienti dalle più diverse origini, debbono 
una unione di volere e di sentirsi fratelli in 

fede, che leghi uomo ad uomo, classe a clusse, 

popolo a popolo, per procedere, 1avorndo. u 
niti e forti sulla via del miglioramento comune, 

del benessere comune e con quello e con qu sto 

del benessere e della grandezza della Patria . 

Diquesti Ufficiali pochi tornafono, ogui cen 
to che partirono quasi settanta morirono e le im 
mense läpidi, che contorneranno i grandissimi a 
trii' di queste Scuolê, segheranno i nomi benedet 
ti di questi caduti come segna questö marmo il 
nome benedetto dei generosi giovani di ' questa 
belia cittadina, che per la Patria più grande dedi 
carono tutta lo 1oro fiorente esistenza. 

Tutte le classi dunque dettero vita e sangue 
alla guerra e alla Patria, é tutti morti chiedo 
no a noi che, come essi, uniñcati i loro puri sen 
timenti pugnaroo e morirono per la salvezza e 
la grandezza d' Italia, noi affratellati lavoriamo 
per renderla, com' essi vollero, prospera e grande. 

Non & con la disunione e la discordia, non & 
con la maledizione e con l' odio che si possa 
raggiungete il supretno fine che deve veuir dal 

la pace e deve condurre al benessere della 

cietà, degli individui, della Patria. 
Superata la durissima prova di guerra per il 

valore di tutti, non più odio di classe, ammoni 
scono i nostri morti, Noi dewmo la vita, essi di 
cono, per la salvezza vostra, per aprire la via 
luminosa a savie correnti di çoscienza, di deyo 
zione. di amore verso la Patria, verso 1' Uma 
nità : per fondere gli spiriti, per condannare o 
gni volgare sentinento di egoismo, di prepo 
tenza, di odio, - La guerra civile, che taluno 
vorrebbe inscenare, più sanguinosa, più terri 
bile, più lunga della nostra guerra, nella quale 
perimmo, sarebbe guerra fratricida, porterebba 
tutto e tutti alla conmplcta rovina. Nou sia ))ai 

Noi morimmo, cssi dicono, per il compimen 
to delle aspirazioni nazionali: noi morimmo per 
dare alla Madre le sue fu'gide gemm che un 
rapace nemico avca violute) nt sal: 

moria- dei |4 caduti at ehe a qie bravi so dati! doveyano essere e 
furono valoros idae sabiine ese on pio. 

detto che i fratelli hanno ucciso i fratali. 



sUo seno: noi morimmno per dare all' Italia 

suoi naturali confini, i suoi. baluardi invincibili. 

Ja sua 
sicufezza, la sua liberta, la sua grandezza. 

La g°erra civile porterebbe alla distruzione 

del 
superbo edificio che i padri nostri vollero co 

strutto e che e noi stessi con tanto sacrificio. con tante 

lacrime, con tutto il nostro sangue abbiamo por-
tato a compimento. 

Addio o Patria bella e grande per cui pu 

gnammo e 
morimmo: addio genitori adorati, ad-

dio parenti, addio famiglia che i nostri occhi più 
non videro e non vedranno. Se la nostra guerra, 

.la nostra morte turono' per la vostra salvezuo 

oe pugnammo e morimmo per, il grande ideale 

di amoYe e di devozione verso la Patria, verso 
umanita, verso voi stessi, non sia mai detto che 

nuove guerra porti all' annientamento dell'o-

ota nostra, porti alla distruzione di tutti questi 

randi beni, di tutte queste supreme cose, fra le 

nid belle, fra le più care, fra le più sante. 

Ouesto ci insegnano, questo ci ammoniscono 

i nostri morti. Ascoltiamo queste voci che a noi 

veogono dalle tombe sacre. 
Sia dunque questa un' ora di raccoglimento, 

più intensa opera per rinmar sia questa un' ora 

nrofonde ferite, per colmare i grandi 
vuoti che la guerra ha lasciato da <gni parte. 

Ricordiamoci tutti che nessuno, per quanto 

valga, da solo può bstate a se stesso ; che oc 
corre la fratellanza umánã, perchè ogni uomo 
ha assolutaménte bisognó dell' opera dell' altYo 
uomo; che non si puð ptodurre e non si può 
progredire aenza lavõrâre � �üésto in tutti i cam 
pi: del campo dell' agricoltura, hel campó della 

Ricordiamoci tutti che più avanzárono in ci 
viltà je in bniere que popoll che più laborio 

Ci guididünque la Tegge dell' amore per 
tuti e sia, ferma volontå di tutti di lavorare per 
noi stessi 'e per 1a maggiore prosperità della Pa 
tria, gostta, che nella süa' viä aacensionale e 
che se i suoi 6gli vorranno, se noi vorremo, potrà 
assurgere alle più grandi fortune. 

I nostri morti gloriosi, che per qneste fortu 
ne d' Italia dettero la loro vita, esulteranno nel 
le loro fosse. benediranno alla ascensione della 

Società umana e della Patria e sentitanno di non 
essere morli (invan0. 

Nostre Corispondenze 
DA SÍENA 

Ha già preso possesso del suo alto ufficio il 

huovo Prefetto della hostra'Provincia comm. E 
milio D' Eufemia. 

Sappiamo cke il comm. D' Eufemia & un fun 
2ionario �istintissiuo: 2d berid che gode ottimu 
ama, Giunga a Lii ben� accelto il nosro defe 
Jerente saluto, Tomagio nostro aftettuoso N. d. D. 

egoaliamo con piacere i due splendidi can 
delabri in ferro battuto, esposti- nella vettina Bro-
K: operä dell' esimio nostro L°ciáno Zalaii. 

Vada a Lui, all' artistä valente, la lode me 
rltata.? 

G niamo al nostyo còrrisbondente nel plaw 
Jo all artsta genial ¿he si in alto tiene le splci dide traditioni di Siena gentile N. d. D. 

CRONACA 
Sottosözlone muilati ed Invalldi 
uerra.- La cerimonia di costituzione sl 

ma semplicissima. 

mo con affetto rive-rente e cou i nioliori angur 

svolse la máttina del 24 del mese scorso in for-

un. puovo Jascio di forze che poi slutia-

/ Partito Liberale ltaliany. alla lodevole iniziativ:a di alcuni apici i Siena, fra cui l' egregio sig. Aristide Ghet', & tata co stituita anche in Montalcino la sou sLione al detto Parito, 

'Grazie 

Siamo certi che si afretteranno ad iscriversi alla medesina (giacchè il tempo incalza) quant nutrono fede nelle libere istituzioni che ci reg: gono e che sono aperte äl opni ordinato pro 
GIi avversari trascinano facilmente le mas se, perchè la loro propaganda non trova contra slo da parte nostra, Occorre guindi che ci orga nizziano subito. Solo dalla organizzazione è dal la compattezza possiamo riprometterci di hon ri manere prima o poi soccombenti. Sponsali.- Ieri sul cuore del carissimo giovane dott. rag. Sebastiano Brigidi' pássò, ca rezzevole, un' onda di gioia yedendo realizzato il suo bel sogno, il suo desiderio dolcissimo. Ferito gravenente sul Sabotino, egli soppor tò con stoicismo le sofferenze che ne consegui rono, lc sopportò inon solo per il dovere com piuto verso la Patria diletta, ma per
he gentile 

signorina lo ricambiava di tanta. tenerezzresa 
si in lei ancor pio viva, fianmma inestÉnguibile, 
dopo cihe ebbe notizia del triste caSO. 

Era un prode il suo Scbastiano, aveva 
ch' egli sidato il barbro Secolare nemico d' Ita 
l1a nostra, e quindi la buona signoripa irina 
Brigidi non poteva non anarlo di piùl E lo a 
mò, lo amd teneramente, quanto era 'amata da 
lui... ed ieri le loro anime si unirono:. insieme 
nella piena esultanza dei genitori, dei congiun 
ti, degli amici. 

Dio benedica la coppia cara! Dio"le sia be: 
nigno di giorni sereni, felici ! 

delletti. 

an 

Unione Operaia di mutuosoocor 
so.- Nell' adunanza generale, ternutasi giorni 
addietro, venne appròvatoil Bilançio consuntivo 
1918. Presiedeva on. presidente dott. Carlo Pa 

Ci piace riportare dalla relazione, dei reviso 
ri il brano seguente : 

« Tenute presenti le maggiori spese di ca 
rattere umanitario e patriottico, ora a favore dei 

ora a prò d:lle popolazioni dei Friuli profugbi. 
e del Veneto spogliate dalle soldatesche austria 
che, il isultato dell' esercizio può considerarsi 
come soddisfacente essendosi chiuso con çn avan: 

zo di lire 280,08. E' evidente, egregi consoci, 
che alla nostra Associazione non manca 1' onera 

premurosa, tutta zelo ed amore, da parte della 

interpreti del vostro Presidenza, alla quale 
rivolgiamo una parola di doverosa pensiero 

Dupo 1' approvazione del Bilancio i soci con 

venuti all' adunanza informati della imminen 

te partenza da Montalcino del presidente dott. 
bic Padelletti - stabilirono di offrirgli. una 

espressione appunto del loro anino chierata » 

grato, La 

« Bicchierata » ebbe luogo la sera stes 

sa al ristorante Il Giglio. 

II dott. Padelletti, intervenuto insieme al suo 

ministro sig. Aldo Ercolani, fu dai soci molto 
festeggiato ed acclamato, 

stata 

La riunione, sinpaticissima, ebbe carattere 

lamigliare, si svolse improntata a quella cordia 

lità schietta a quell' arunonia di sentimento che 

& sempre csistita fra soci e presidenza, e che 

per la Unione Ope e Sard ancora 

raia condizione di salda compagine e di contin00 

ProgresSivO sviluppo. 
segretario Adolfo Temperini, in poche an. 

plaudite parole, riassunse gli eicaci servigi resi 

al Sodalizio dal presidente Padelletti, Ricorda L. 

bella medaglia d' oro ottunuta in premio dal Go 

verno nell' agosto 1903 non che la iscrizione dei 

soci (co)presi gli auziani) alla Cassa Nazional. 

di Pey erca Ler la my}j2 o rhisia . 

wli operai. Ricordò inoli re essere stata oggetto 
di studio e di interessamento da parte della pre 
sidenza ogui idea, ogui proposta, int�sa å rende 
re l' Union� Operaia sempre più vantaggiosa ai 
soci, diretta ad allargare il campo della sua prov 
vida azione. 

t Il dott. Carlo Padelletti concluse il 

Temperini - degnamente succeduto nell' fficio 
di presidente al suo compianto zio prof. Dino 

è per la nostra Società di mutuo soccorso una 
forza nobilissima di bene. Il suo nome è ormai 
strettamente legato ai destini del nostro Sodali 
zio. Ed jo sono sicuro d' interpretare il senti 

mento di tutti i consoci, presenti e non presen 
ti, rivol�endo a lui il saluto augurale che erom 
pe dal cuore. 

s Sia egli, pure nel nnovo soggiorno che lo 
attende, benedetto da Dio. LÀ trovi .insieme alla 
sua gentile signora e ai fhgli suoi diletti quella 
maggiore felicita, quella carezza di pure gioie, 
che meritano i buoni e i generosi >, 

II dott. Padelletti, molto comnosso, ebbe per 
tutti espressioni di ringrazianento le piu caloro 

I.' egregio e carissimo uomo partl con la la 
miglia il giorno successivo, seguito dai migliori 
voti della intiera popolazione legata a lui da 

sensi di profonda riconoscenza. 
II Conoerto vooale o strurmentale, 

effettuatosi mercoldl sera in Teatro a beneficio 
degli orfani di guerra, ci procuròalcune ore di 
vero godinento spirituale. 

Vogliano dir subito che riusci ottimamente e 
che le signorine Fom mei riportaroner meritato 
Succes90. 

Tanto nelle due romanze Dermi e sogna e 
Faneiulla mid di Mussi come nella Cavalleria 
rústicana VÛi lo apele è o Mamma di Masca 
gni, iella, Favorita 0 mio Fernando di Donizzet 
ti'e nel Waty bben ne andrò lontans di Cáta 
lani, la signorina Maria Fommei rivelò una voce 
di soprano stupenda, piena, robusta, soffusa di 
grazia e di sentimento, educata alle finezze del 
1' arte. che tanto le surride e 1' accarezza, di va 

renze. 

Anche la Iolanda Fommei, sorella, dotata 
di una voce bella squisita, e cantò tupendamen 

te la ronnanza Addio al soldato di Graziani Wal 
ter, la Bobème Mi chiamano Misì di Puçcini 
non che, insieme alla sorella, ' Ave Maria di 
Gounod e il Duetto dell' Aida. 

Le signorine Fonnei raccolsero applausi ca 
lorosi ed ebbero flori. Volle la citta natia del 
babbo loro, del nostro caro amico Cesare, atte 
stare ad esse, che balde e sicure si sono lancia 
te sulla via bella, soleggiata, dell'arte Ia piena e 
fervida espressione del suo compiacimento e in 
coraggiamento. 

Accompagnava al piano il chiarissimo e bra 
vo maestro sig. Ariodante Tarozzi, il quale ha 
sempre dato con lo slancio dell' anima buona l'o 
pera sua meritatamente apprezzata. 

B:ni[sino 1' orchestra, fne, intonata, compo 
sta dei signori, prestatisi gentilmente, maestro 
Giovanni D'Amato, Pietro Capaccioli, Odoardo 
Temprrini, Giuseppe Giomi, Feliciano Faiticher 
e Luigi Paccagnini. 

Vada una parola di lode anche alla com ois 
sionc che tutto aveva bene organizzato per la 
riuscita della serata ai signori Magliacani 
Antonlo, Brigidi Giuseppe, Laffrichi Luigi. Fati 
ni Giovanai, Farnetani Emanúele e Pancani Gio 

Incasso L. 977.70 

Vuoi consolazione all' ani 
mo? Vuoi il bene della 
famiglia, di tutti? Ti accom 
pagr1 nel campo dclia tua at 

tua 

indastia, nel campo del sapete. 

gresso. 

gratitudine ». 

se; le più cordiali. 

lente maestro quale il Graziani Walter di Fi 

vanni. 



biità la cristiana parola A- proprio intervento la serata di cui sopra. 
more. 

Comportáti in modo che 
bella del canto degli angeli 
torni a risuonare nelle fami 
glie, nelle popolazioni, la san 
ta melodia dell' ámore e della 
fratellanza. 

Resoconto Generale 
della serata data al TEATRO degli ASTRUSI 
# 3 ̀ettembre a beneficio degli orfani di guerra. 

ENTRATA 
Incasso generale del Teatro 

Ricavato dallá lotteria 
Ricavato dal vássoio 

USCITA 
Al personale del Teatro 

Per. illuminazione 
Per stampa 
Per rinfresco offerto 
Per. tacchino lottato 

L 

Al sig. Giomi per accordare il piano 
Spese várie 

RIEPILoGO 
TOTALE ENTRATA ' 

USCITA' 

703,00 

234,20 

40,50 

Totale L. 977-70 porgiamo vive condoglianze. 
26.00 

52,50 
66,20 
71.00 

25,00 
5,00 

13,70 

Totale L. 377,40 

L. 97770 
< 377:40 

Rimaneni beneficio L. 600.30 

8ono 

La Commissione Farnetani Emanuele, Maglia 
cani Antonio, Brigidi GiusebDe, Fatini Giovanni, 
Pancani Giovanni, Laffrichi Luigi. 

Là somma netta á bèneficio stata consegna 
ta al Presidente del Comitato ORFANI Sig. 
D'Amato avw, Niccolò (Prètore) per erogarl 
nel miglior 'modo possibile. 
iLe:candele, rimaste (Kgt,60o) 
oferte al locale Ricovero di Mendicità. 

state 

N.B. - Chi desiderasse controllare il resoconto 
Sopra esposto e specialmcnte LE SPESE VA 
RIE, sappia che presso il sig. Magliacani esis: 0 
Do le ricevúte originali couprovanti le spese su 
bite. 

SPAZIO DISPONIBILE 

L commisione riogriziNolte ; le:signoriae 
Maria é lolanda Fommei edi componenti l'orche 
stra, diretta dal 'sig.maestro Téozi, anche il 

Eato �on il pubblico Montalcineaeper, veto 

A distanza di due mesi dalla morte 

del marito Bentivoglio, 
MARIA BOVINI nei SANTUCCi 

spird per fulmineo morbo in Arcidosso 
la mattina del 24 agosto decorso. 

Erafnata a Montalcino nel 1873 
Alla famiglia desolatissima, e in par 

ticolar modo al 6glio Nilo, rimasco orfa 
BO dei genitori diletti innanzi tempo, 

ORARIO FERROVIARIO 

Per EMPOLI ore 5.I5 -

« CHIUSI ore 4,40 

GROSSETO ore 4,40 
ARRIVI A SIENA 

« 

ESTRAZIONE DI DENTI SENZA 

OTTURAZIONI'E INTARZI IN 

P.ARTENZE DA SIENA 

ORARO - Giorit 

Da EMPOLI 

« CIIIUSI 

ore 9,45 -22,07 

ore to,3 I4,55 - 21,45 

« GROSSETO ore I0,3 - 2I,45 

I9 

I3, 2519.I0 

16, 55' 

S Coloro, ai quali è sca 
duto l' abbonamento, facciano 
grazia di spedircene subito 
!'importo per nezzo di car 
tolina vaglia. 

GABINETTO DENTISTICO 

ADOLFO TEMPERINI, Direttoré 

ANGRLO ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Tip. wi La Stella 

diretto dal Cav. Dott. GAETANO POZZI, Medico Chirurgo 
SIENA - Piazza del Campo (coa ingresso Via dei Casato, 1) SIENA 

Vi si eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su tutti i sistemi 

con la massima sollecitudine e precisone 
Specialità di Lavori in Oro 

Giotni sti dalle ort to, hile r2 

(:metodo speciale proprio ) · 
PoReHELANA 

alle f8. 

AUTO-GARAGE TICCI 
Direttore Proprietario GUGLIELMO TICCI 

SIENA -Via Caudlia N 25 e Via Camola 16 - Telefono 347 SIENA 

Noleggi,- affitti mensili - con auto 

mobili chiuse e aperte - Officina Ripara~ioni 
- Rifornimenti di ogni genere. Compra 
vendita di automobili. Scuola chaufeur. 
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